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Il truffacuori (Regia: Pascal Chaumeil Interpreti: Romain Duris, Vanessa Paradis, Julie

Ferrier Genere: commedia romantica; Durata: 105')

I primi tredici fulminanti minuti del film, che illustrano il “metodo” di Alex Lippi

varrebbero da soli il prezzo del biglietto. Organizzare un incontro fortuito, affascinare

una sconosciuta che neppure sa quello che le manca, partire dalle sue passioni e dai

bisogni trascurati, farle intravedere orizzonti sconosciuti di sentimenti assoluti (meglio

se infelici) riscoprire l’amore cui è degna, e poi elegantemente sfilarsi lasciandole l’agio

di trarre le dovute conclusioni. Il ragionevole presupposto è che chiunque abbia avuto

almeno un assaggio di una storia d’amore in grande stile non si accontenterà più di

modesti surrogati. Alex Lippi, Don Giovanni su ordinazione sul “lavoro”, si permette al

massimo un bacio e, non molto diversamente dall’Hitch dell’omonima commedia

americana, intende il suo mestiere non solo come business ma come una vera e propria

missione umanitaria. Il suo target sono le donne infelici ma senza la consapevolezza di

esserlo, ed è esclusivamente su questo gruppo di bisognose di “illuminazione” e di

soccorso che si è specializzato.

Basta una segnalazione da parte di amiche, sorelle o genitori e lui si mette in moto

con consumata professionalità. Percentuale di successi vicina al cento per cento,

provare per credere. Anche qui, come in tutte le professioni umanitarie, il rischio di

sindrome da burn out è dietro l’angolo, ma per fortuna si tratta di un’impresa di

famiglia: sorella e cognata fanno da compari e di volta in volta rivestono il ruolo di
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comparse nelle elaborate messe in scena che fanno da sfondo alla seduzione. Le cose si

complicano quando Alex, a corto di soldi, accetta incautamente da un mafioso la sfida di

separare la figlia, una bella sommelier, dal suo quasi marito (mancano solo 10 giorni al

matrimonio), uomo d’affari impegnato in imprese umanitarie. Il lavoro puzza (sarà poi

davvero un rapporto così marcio da doverlo sabotare?) e la preda si rifiuta di collaborare

costringendo il nostro al super lavoro, tra un falso incarico di body guard e imbarazzanti

straordinari notturni a mettere in scena un’improbabile replica del ballo di Dirty

dancing.

La morale è che la chiave del cuore di una donna si conquista sì con l’astuzia e la

pianificazione, ma soprattutto con la disponibilità a mettersi in ridicolo, che è poi il

modo più reale per abbassare le difese e offrirsi all’altro per quello che si è, anche

quando si crede di fingere. Il riso condiviso, più che la seduzione, è la porta dell’amore

ma questa volta anche Alex cadrà nella rete e sarà costretto a mettersi in gioco. Questa

pellicola francese, cui pure non manca qualche caduta di stile un po’ farsesca che

sembra piacere tanto ai transalpini, rivitalizza inaspettatamente un genere oggi un po’ in

declino come la commedia romantica, divisa tra remake poco convinti e riscritture

confuse della mappa dei sentimenti. Merito anche dell’interprete Romain Duris, in

genere più conosciuto per i suoi ruoli drammatici, ma che qui pare divertirsi un mondo

nel ruolo del seduttore prezzolato vittima dei suoi stessi intrighi; mentre Vanessa

Paradis gli tiene testa con grazie nei panni dell’incontentabile ereditiera con la passione

per i balli anni Ottanta.

 

Burlesque (Regia: Steven Antin; Interpreti: Kristen Bell, Christina Aguilera, Cam Gigandet,

Stanley Tucci, Alan Cumming, Cher, Eric Dane, Peter Gallagher, Julianne Hough, David

Walton, Dianna Agron; Genere: Drammatico; Durata: 116')

Cher (esattamente uguale a vent’anni fa, ma ormai incapace di alcuna espressione

facciale) è la proprietaria di un locale di avanspettacolo in crisi. Arriva una cameriera

campagnola (Christina Aguilera) che grazie alla sua voce farà il pienone. Trama

scontatissima, numeri di qualità.

 

Gianni e le donne (Regia: Gianni Di Gregorio; Intepreti: Gianni Di Gregorio, Valeria De

Franciscis, Alfonso Santagata, Elisabetta Piccolomini, Valeria Cavalli, Aylin Prandi, Kristina

Cepraga, Michelangelo Ciminale, Laura Squizzato, Silvia Squizzato, Teresa Di Gregorio,



Lilia Silvi; Genere: Commedia; Durata: 90')

Aveva stupito tutti con la freschezza di Pranzo di Ferragosto. Gianni Di Gregorio stavolta

interpreta l’uomo sulla soglia della terza età che si convince di aver bisogno di

un’avventura. Ci crede talmente poco che anche il film ne risulta assai poco convincente.

 

Into Paradiso (Regia: Paola Randi con Gianfelice Imparato, Saman Anthony, Peppe

Servillo, Eloma Ran Janz; Genere: Commedia; Durata: 104')

Cosa tocca fare a un povero ricercatore universitario di mezz’età. Per scampare a un

agguato incappa in una sorta di viaggio alla “Alice nel paese delle Meraviglie” nel cuore

cingalese di Napoli. Insolito e interessante.

 

Rabbit Hole (Regia: John Cameron Mitchell; Interpreti: Nicole Kidman, Aaron Eckhart,

Dianne Wiest, Sandra Oh, Tammy Blanchard, Jon Tenney, Giancarlo Esposito, Patricia

Kalember, Mike Doyle, Julie Lauren; Genere: Drammatico; Durata: 90')

Una coppia soffre per la perdita del figlio in un incidente d’auto, ma ognuno in maniera

differente, cercando di placare un dolore lancinante. Bravi gli interpreti, ma si ha

l’impressione che tutto sia un po’ artefatto.

 

Sanctum (Regia: Alister Grierson; Interpreti: Ioan Gruffudd, Richard Roxburgh, Alice

Parkinson, Rhys Wakefield, Allison Cratchley, Dan Wyllie, Christopher Baker, John Garvin,

Sean Dennehy; Genere: Azione; Durata: 109')

Dal pianeta sconosciuto di Avatar alle profondità oceaniche: James Cameron non

conosce mezze misure. Un esploratore di abissi rimane bloccato con la sua spedizione

in una grotta sul fondo del mare. Suggestivo e traboccante di effetti speciali.


